
Cremqp 
Ovunque j l l ^ ^ f i polìtica mo­

stra là massitfalMlpienza 1 Ovun-
jdelle autorità fatti 

uéèedòno ! Il -sistema 

m 

que per 
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austriaco è inaugurato in t u t t a l a 

Non narriamoà ifatti di Pado-
• " r ' • -

.ya,.,percbè troppo noti; per gli 
dv Torìi^^stai' la ^odier-

no$tiÌCTBrrispWdenzà : a Gte-% 
mona mvece senza che r autorità 
Cscuòtetóe la massaìpbjpotee po­
tè invadere la casa del sindaco, 
strapparlo alia ^jll^^migli^^^por^ 

i tssidenr^a imumcipale ti 
cos t r ìngmoa mutare un contrai-
to.ncosicchè nella sua dignità nòti 
potè piii rimanere un istante in 
jCarica!; 

'Dove iatî is^n^^^ cont i^ando di 
q u e ' ^ p passo *?,|^uale limite vi 
per i soprusi e la inettitudine go­
vernativa ^ 
• . ,Vpgt i^" : :ancla i^^ , ,por ta te :M 
civiltà ad Àssàtì; Ria davvero ci 
sembra che Invéce il rispètto alla 
libertà e il sènso della civiltà po­
trebbero venire i n s e g S ì éX gover­
nanti nostri dai povélìl^^ultanettì 
d i ^ ^ ^ i j . e contorni! 
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immineftta per mBtter&i d*accordo, an-
cH^^roi'dt^non^ palese 6 talodanon 
allarmare la cittadinansa, colle auto-
rità onde awisaìi'Q a preparare (guanto 
^ra necessario in simili estreme cif' 
costanze^^È^sts idea W n e dalie atì-., 
toifiMĵ ?stesse a;vvers£ t̂a méntre pefÒ di 
foiTOmflno^lPdàvRno poteri ed aiuti 
ai parròW ed alle congreglie acciò 
potessero mettersi primi all'opera ia 
caso di bisogno e ne^^^iiessero a loro 
écMcLTeffottó che prÒduoe Sul popolo,̂  
il sentimetìtcri^le della carità. Poi 
nella famosa passeggiata dì benefi­
cenza di gloriosa memopiav '̂̂  sì ebba 
ir coraggio di negare ogni appoggio, 
mentre,che se un istituto clericaie 
qualunque Chiede qual|J^^servigÌo si 
è capaci dì. muovere tutti in massa, 
dall'ultimo pompleré'^iip all'aita no-

Ŝii© quanto deHealo figura del sin-
dacb. È tutta una Sequela tìi fatti che 
valgono ài provare come il serramento 
disfreni sia concorde nelle due auto-
ritàj municipale 6 governativa, dei cui 

gtotftil» 4«^** ̂ ^Htà •*con istanaa di 
pubbììcaKìone;quindi giti studenti saf 
pendo che tra gli a^r^estat̂  vi erano 
dai loro compagni presero appunta-
maato per il domani aUe 9 i j te^at . 
nel cortile dell'Univevsitàr per delibe­
rare snida farsi 0 almeno chiedere la 
scarcera zi otta dì tutti ^Sx arrestati o 

- , - . • -11, _ i , , * J . " J .C 

df protestare nel tempo stesso della 
sòrvegliiiaia inflitti^ Jioll'Atenep da 
delegati in borghese. Al mattino dol 

ani dei bigUettiai recavano il mo-

ti 

tivo delie rìchìest^p^i^raccolta.cbe Qoa 
essendo ancora in numero snfftciehta 
ai rimandò per le deliberasìoni al 
dopo pranzo a l l e n i l i Intanto alla 
11 venivano ruasGiati m4Ìbertà i dua 

I - -

soli studenti arrestati, e riteauti gli 
. I 

altri ìhdìvidtì|ó6i3iférendoU ali* Auto 
rità Giudizi' •' 
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[Nostra corrispondenzaf 
'tORmfi.dS Marzo. 
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-•E\dai. un:.aBn^^j|pa^fcesta part.e 
che la nostra c i i ^ è d ^ ^ ^ ^ l m e u t e 
caduta, ^ì1IFnil^«,un"\ .arrogante 
autéritatìsmo, s t r ^ ^ f a M i W t t à di 
principe a "^^ .̂JiJ^"®*^^*^ quale ha 
sempre voluto e l ^ ^ là nostra. Non 
si sa se j.||esta sia una parola d'or-
.d^^j|p£a^:daile;-:Sfere; superne, o s e 

si dabba^j^^oalidone dellai 
roRziòne dell'àutlnl^P^ernatìva d'un 
lato,'e quella municipale che è suben­
trata ultimamente nel Consiglio co-
i^un| | |^on a capo il medió-é^e sin-
•d« |p^ :^^àébu5p i , | ^^è chela ,più 
intoUerantè/^èltèrigia w n e usata, in 
tutte Ve circost,aiiz9 in̂  cui sarebbe più 
nocosgarìa.li^oy^?fif«za jBd i buoni ri­
guardi. Tutto quanto salìt''popolare 0 
di radicale viene non solamente av­
versato, ma con^^| t r i i , soprusi, prò 
vocazioni, soffocato anche a costo della 
più p ^ n t e , sfacciata violazione di log-
g0. È valga ad, esempio una enume­
razione dei fatti più salienti. La pri­
me armi della lotta ohe FautoHtà im-
prendeva a sostonere contro i demo-
oratici si fecero^irca il posto da as-
sl|%r8Ì aU'orezione del monumento 
al Duce dei Mille; venne poscia la 
formale proibizione > che si riunisse 
in Torino il Congresso daPFascio De­
mocratico; quindi il ricevimento pro­
vocante fatto aUo diverse Associazioni 
Operaie col relativo esclusivismo e 
partìgianismo; poi nel tempo del cp-
iera (di fatale memoria) quando un 
comitato di uomini eletti volova.unir* 

X _ • 

8Ì nei momenti in cui il pericolo era 

0 
neiruftiBjR occasione d è l ^ scioporÒ 

8Ìgaraie,_e tanto che BÌ giunse 
fi no aVi^etare m^utal.men te ̂ a comr 
memòrazìonS: in^^^e del Grande Gm^ 
seppe Mazzini, © a' far peastsrarQ nel^ 
ràulà deU'Uaiversità degli agenti di 
queìitura ivper sorvegliare l' operato 

idegli studantì^e per diversi ijiornra 
elle guar­

die dinnanzi al palazzo deU'Università. 
E questo valga d'osordi<L4.a» fatti che 

a, narrerò a|L|^^ori, accaduti in 
questi giorni aeciò oba 8@ qualchlìH 
no credesse che in Torino la libertà 
fossJf^'asgiore che nelle altro parti 

, ^ ^ . • ^m»m> - , . " j ,• se ne ricreda convmcendosi del cou-
rario coi fatti alla mano. 

• - , . ) ! • 
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Sarò conciso e non narrerò che i 
fatti, lasciando i commenti ai lettori. 
La sera del 10 alcune Associazioni 
Democratiche avevano deliberato com-
memorare Mazzmi portando una co^ 
rona in ^uò onore alia lapide di G; 
Garibaldi. La questura dopo lunghe 
parlamentazioiiV è; tergiversazióni fitìi 
prima ^ol permettere la commamora-
2;one, quindi all'ultima ora coli* impe-
dirla sciogliendo colla forza il corteo 
mentre usciva dall'Associazione ,:Da-

cratica Subalpina. Qui cominciò 
naturalménte uiia specie di collu 
zione ed il corteo fu divìso dalle 

n I 

guardie^ carabinieri e soldati di trup­
pa che erano venuti in rinforzo alla 
sbirraglia* La corona venne recata ed 
,|ppesa fra le grida di « Viva Mazzi­
ni » « yiva l^iJlepubblica Romana 
del 1849. » 

Allora le guardie ed i carabinieri 
I l •• - -

(questa volta, più mapigjldì delle 
stesse guardie) a farsi addosso ai di­
mostranti e a casaccio fecero parec­
chi arresti dando piattonate colla da­
ga brutalmente riducendWì in que­
stura ammanettati come malfattori. 
Qui molti cittadini presenti al modo 
brutale colla (l*̂ *̂ ''̂  ^^touo malconci 
quei giovani vennero msultati^tqual-

, • ' L 

cuno che protestava fu condotto a far 
compagniitt agli altri. 

Subito dopo perpetrati tali arbi|jfii,t| 
la sera istossaalt^ Associazioni Demo­
cratiche si unirono in Assemblea par 
risolvere a tuoìburro battente sul da 
farai e ridigere le necessarie proteste. 
Queste furono immantinenti redatte 
e votate, e quindi portate ai diversi 

.berò lo 2 1|2 nell'Università lì 
dì recarsi in massa dal prefe||g:: a 
protestai|g|.i>er l'abuso della su%p|ima 
ed anche per il fattq della sorve-
glisnEia nell'intorno dell'Ateneo. 11;̂  
prefetto non li volle ricevere, e si. rin-

^^^^Sp^^®'̂ * Prtìfettura iasciand'o/ ^ 

^proteste, montre lè̂ " 

Gagse-tète (arma del quóstùi^ÉPbòr-
ijòtilSffJvgaquestrato ad una guardia 

ella nostra Eagia;Qu6Stura. Al cor­
tile, dell'Uaiversità fa in brève dìsfat-

àlciato e si compreade che era 
és'oyaf di prqvvedera ad abbondante 
0unfaiohoi qualóra la tristi cosa si 
fossero pVots'atte. 
!>La scàifca'razione dei tre studenti 
mise in relativa tranquilìità gli ani­
mi'agitati, con ragione, dèi compagni 
e-E(i/deliberò'di eleggere -^pa tìòm*? 
mÌ88iontf:^{Jdi[^ostì^^Ì^pro£^ssW^e8tat^ 
denti órtde ottenere prónta ri^r^a 
zìortè diiquésto onóirmó sfregio recata 
a^yc^b^U^yersitarlo. Molti studenti 
ì n l e ^ ^ S ^ m ' a n d a r é ' ••urgentementî ^ 
una circolare alla àltre^kUniversità ' 
infQF^ar^d|l,/af| 
solidarietà^/ Cosi stanno le cose al 
momento .che vi scrivo. Non man-
chorò tenervi informati di quanS 
j ^ m in seguito doUberarsiMj^propo-

•a Si la! 
I. 

ifcrobuî P̂ " L* 
preparò ieri altri sei t r i 

lì Baily Neivs dice: Il cdnsigUe dèi 
miniatri discusse ieri i pre '"^*' 
miUturì aecossan all' ladm^J^MIo' 

7. 

.,,.^i,ohiedere la* P- f - i l ! ^ 

loro/i 'rovolverf 
ritó 

„̂ ^ puntavan0j 
""Iti allóra ^i; 

*|j[niversità 

Conti 

e qui avvenne un grande scompìgho;. 
'̂ on SI ascoltò il rettore prof. '^•^-

io, che vanne accolto da 
timani, alcuni, salirono alla •Campa 
natta dell'Università e sì mìsero a 
saónsre^fiijStormo ed a rivolta. FinaU; 
mante si elessa una commissione cha 

òvessQ andare dal prefetto per par­
lamentare ed avere quelle sod 

à'gravissimsi'^Tf^it'uazìono I 
^^^llìqtàttiiàmal'allenzione dM^li^ton; 
sui spgneuti graviskmi teìegpàmmi:J 

HT. .^ -

Ztom dei caso. E ta dimostrazipiie fini 
mini; ma i r colmo delle questi 

•f,È; 

• 

vocazioni doveva avvenire^^Flcbù 
-^ i l l : " . • ' - • . ' - . • . T - ' ^ - * - ^ ' ? ^ 

mani quando tutti gli studenti colla 
fbrsia che dà il diritto dei libera cit-^ 
tadìnij si univano unanimii per re­
clamare quello che in una nazione 
retta a libertà è in diritto a tutti il̂ ' 

-••-- - . I - . - • , • . - • 

fare, per reclamare l'osservanza dei 
riguardi dovuti tiall'antorità ai citta-
dini ch'essa rappresanta e quindi ri­
volgersi a fare una pacifica ma ener* 

•• - l i - s ' ' ' 

gica dimostrazione ad un giornale del 
mattino (Xa Gazzetta del Popolo) cha 
oltre al non a v ^ j | | b U c a t a la pro­
testa non fu éqìi^ijp^e nell'esporre i 
fatti del giorno innanzi. Colla ban­
diera in testa, silenziosi sì recavano 
ih massa dal prefetto quando uno 
stuolo di questurini si gettò sùgìi^ 
inarmi sequestrando la bandiera e fe^ 
rendo dì daga e dì casse-tàte.jLl^auti 
malcapitavano. Fu una giornata di 
continua eccitazione ed agitazitfne; Î ; 
provocazioni giunsero a tale che due 
volte la bandiera venne sequestrata 
0 due volte restituita agli studenti. 
^Tre dì questi vennero arrestati nel 
iprimo atto dì sequestro, e poscia per 
iermezzà"'cii solidarietà degli altri fu-
furono rilasciati Uberi, ma prima do-
dévano venire dai questurini, battuti, 
maltrattati e foriti a sanì^uo, il ret-

-toro stesso ed i prof. Cognotti e Mat-
tìrolo che si erano a lui uniti in de­
putazione cogli studenti per prote­
stare e cercare di mettere in calma 
le cose. La campana dell'Università 
per tutto il tempo cout'muò a suo­
nare a stormo. La popolazione era 
eaterrefata. Volarono sassi a vi fu­
rono della parziali ccllitazioni e ri­
mase nelle mani degli s tudeW-un 

hi: ™ CrZtì(̂ srafr rispondendo à^Nor-
tkote,.rmuta di ^̂ dare spiegazioni su­
gli aferi: àfganif^Ét^ può che prega-
ifftVa Camera ;4i^(||||ttàre ì'assit^ura-
sione che tâ ^̂ ^ questione è oggetto 
dairattonziohe' costante ,e seria del 
Governo (op^^awsì). -
-upladsfone spera ohe la convenzione 
finanziaria eoli' Egitto presto si fìr^ 
mera; uoDt̂ piiÒ preci3are^l|,data della 
firma, ma appena firmata, la comu­
nicherà al ^y-Umento. 

Bartlett àom-Anài se il Governo 
impedì al Kedivo di ricorrere a' Sul-
fàno per avere truppa onde soccor­
rere le guarnigioni del Sudan. Fitz-
Maurice risponde che il Governo egi­
ziano espresse il 12 dìcembro 18S3, 
Il desiderio sii Governo inglése, dì ne­
goziar© col Sultano domandando a 
quali, condizioni potesse ottenere aiuto 
*̂ ^̂ JQ ^ R P ^ / t u r c h e di.fronta^^^ 
stato daUe cose nel Sudad, e ii Go-
verno risposo r Indomani, che nessu-

j^a obbiezione osso aveva riguardo, al­
l' impiego dì truppe turche, se pagata 
dalia Turch|a, ed impiegate esclusi­
vamente net'Sudan. Il Governò ingle­
se si òpiiòsé a tutte le operazioni,, ec­
cettuate a quelle destinate ad assicu^t; 
rare le ritirata delle guaraigipni. Nel 
maggio 1884, il Governo propose ch^ 
iì Sul tanp come sovranno d'EgitfB, 
rìprendelfe la giut-isdizione diretta 
dai- porti sulla cost^^^iziana nel Mar 
Rosso e U occupasse con truppa tur* 
che. Grànville espresse il suo ram­
marico a Mosuros effigia Porta noa 
avesse preso una decisione a, questj||j 

tproposito.^^a detta proposta venne 
fatta nella naucia che il Sultano sa-
rebbò pronto ad applicare ed osser­
vare relativamélti al territorio così 

^%ipraso, la condizioni delle.convenzio­
ni aiiglo-turche riguardo alla libertà 
del commercio e della navìgasiosie, 
alle dogane, alla aSf|%hs!one della 
tratta degli schiavi. Il Governo invitò 
il Sultano dopo lai.caduta di Kartum, 
ad ìrigare soccorsi.a^^^^sala. B 

Lomraj Ì3. — Secoudo notlzi.^||I 
Foreign Office, gU afgani occupa» 
ancora Pendieh: i russi non twrebbo 
ro oltréppàssilP^lIkatum e Akr^W, 

Il Daily Teìegmph ha da Korti : 
Dicasi cheVMahdi abbia ritirato lo 
truppa da Metammeh ; temerebbe una 
marcia degli abissini sopra GaUabat. 

fl^dra^ 13. -— Coiifermasi eh© il 
gabinetto ha deciso di mautenore una 
ferma attitudine nell'Afganistan. Una 
dMhJliazione in questo senso fu spe­

dì guerra. 
; Il Daihj News e lìuTiMis consta^ 
tano che Ja Russia contìniia aJovìa-
r® *|Ì#p;^2Ìom x M mentre la 
prossimità deglifitìàvamposti rendo ì 
conflitto imminante, L' Imperator 
Guglielmo adopera tutta l'in^uanza 
per impedire li^guerrà; spedì alio 
Czar una l e ^ à . . . •..••„„ ;v.vu.v;: ""'"•'" 

Londra, ISr--- ! preparativi di guer-
!• continuano. F u c i n a t o agli ariP" 

delle provìncia di Bomltay a 
ngala dì prepa^àra munizioni, 

autorità si occupano dei dettagli pi 
,:la mohilitszione-di due corpi, ciascu 
;;Àoli 28000 uomini di fanteria, 800̂  

dì cavalleria e OO^̂ ânnoni. L* amitìi*' 
ragliato prepara una 0otta pei tra* 
eporti.'' -• -̂v •••"•'•• : ^ p - , - ' 

Lmdrat 13. -«;,«Comlm» — GUd-
fijjgli dichiara ave^'S^chiuso uh ae-
còMb d|^,Inghì!ter^^j|(Ua Kussift 
mediante m corrÌspondefe%4Ì^ma^ 
tic*. Né i russi he gU afgatfHil^a»-
zerann(;^^^4Ì:i là delle posièBlffiàt-. 

Teherarif 13iite Lumsdpn 
bri della Comsm^^^ inglese si-t^' 
vano sul torritòl^^li^siano pré^" 
Herat /^iflredasi: che entreranno ad 

, caso ù:rQSSÌ;M',:^^tìp:i^t'0> 
piutona pub!]i l ica^;TèraS è favo­
revole'aUa.Ilussì^r'^iiÉi^ 'M ' 

,.-.'. 

.<. 
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Tornata delìB 
Presidenza Bianchieri — ore 2.30. 

1 - ' h 

Rìprendesi la discussiona agraria. 
• Papa, ChimirrL Di Sanf Onofrio, 

Frolat Francìca, Paì%i,;8v<>lgonò^Ì| 
ordini del giorno. 
, ". Anntì"^^^| |^na 

|(Ìg^,;8UÌ.;n^^'con^^cm 
segùiire nelle provineìe veni 
tenze circa le contravvenzioni bo­
schive; e una ihterpeUanza di KowaJ 
sopra i recenti disordini noli' Unìver-
tà di Torino. 

Levasi la seduta alle 6 e 15^ 
n~^ 

ìiiSj*^ 

U ' J » % i 

S e n a t o c ie t ~ift:e 
• Tornata del 1'^ 

Presidenza Durando -~ oro 2.40.' 
\ _ 

Proeeda^^ailo scrutìnio segreto pét 
la votazione sul prÒgltto 

'secop̂ clànQ ih Sard 
ta approvato. 

Approvasi 1'autorizzazione di ma 
giorì spese per 150,000 lite onde prov­
vedere ai dannì^^gionati daMftr va­
langhe.,' • , '^^^fc^.,; 

Approvanti àlcuiPpfèg^t^^^odì 
ficnsione di circoscrizione aSfflfflSH-
tiva giudiziaria, a di modifìcazionj 
codice d^i^ marin£|^^cantìlQ, 

Levasi là seduta "arfl̂  ore 4 . ^ * 

•i • 

-.! ' . 

ym *; ' ' 

Il carno-
val'^mede a metà q^arestna^' 
gìiore di vita con faste da b;̂ m^ so 
ciali a popolari, con meschero^^rrl 
trionfali. 

ISo^Ho. « Domani avrà luogo 
a Bi^Sio la legala costituzione di 
quella Cassa di: prestiti (sistema Rsif 
feìssen). 

U ÎIas©,-.-— La banca lìooperatìva* 
Udinasa ìncomìnclerà il 16 cor 
sue operattòni. 

—^Buonissimo esitola ÉJiocondaeoa 
la Piersou. 

I . - - J : ^ _ 
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6 si veda, facendo l 'è 
li farlo ÌD grande. 

Bel resto ecco la Ietterai 

idlWa apira agli eie 
i di Asiago. 

Amici, 

S0ttli lo Sfiuardo spkndido dal 
1 pnmavora, /nel^risVeffUo amoroso 
ella natala |i«tfia, il nostro saluto 

« U Uét^5 inia#*iP gioia a vai^ Q ci; 
4pii,i tra il bello orrore delle vostre 
AipirBàiutò a Vói, forti e compatti 

enerosi campióni dì libertà 6 dì 
rogressOj salute a voi nella vostra 

tittorial . . . . . . 
L'eéfIifìUa lo t t a t a voi ffancaman-

te ptìgMft contro l'oscurantismo e 
la TOlTOi*yoìgare non vĵ  perduto e 
si npercot^dane vostre Balze e dai 

pfiurroni, como^profetica voce d'amore. 
WDa voi ìoniani, pur vi seguimmo 
nel cammino àellà battaglia c o l t a -
M^fi t iòei-o del cufirè, coUa ftoasite 
zìone nella coscienza che la luce di*-

.radava le tefebrel Saluto,^jocamici : 
li vostro eseiripio ci sarà guida,^|e 
dura, e come a "Voi forse ci arri 
Ià:;vÌttoria,: , ^^,. ,' . '.; , . : r , 
, poiché aappìàtèÌQ, non soli pugnate 

contro la maligna zizMniaf^oa soli 
distruggete la crittogama che vorrèb-
be avviiszirci. ,-, .., ., 
-i^Fu mortale disfatta .quella del sì* 
gàor Domenico Colpi, il suo nome 
sconfitto e&mcacciato nella gora gè-
suitìca'atidtìetda^lioì è apprèszatò con 
giùata^misura,,. ;;_,••(•-, , , '. 
v.A lui nella piccola mente, sta a 
Àanco il fratello Colpi Giov. Batt. di 
SftletCo dV'Mouti^gnana. Ma àé-ìl vo-
Sftoldelnoriiiadcì^ lontanò il pan-
cmto signoro, che dovremo far noi, 
contro il sedicente sóiaato aliVjGan-; 

baldi?: ' . ' '.• . 'V'^' -̂ ^^ 
• ,,,_EM,. la sua vera gloriaf Se egli, 

11 marzo. 
ani' 

Egregio si^^treitore, 
Ba qualche tèmpo la statXtpa, non 

soUanto la nostra cittadina, ma quel­
la ptìró dì molte Città Italiane, si oc-

coìU Euganeìf NJtìP^i delle Società Anonime Ooope 
' ' - tìéraUve per la fabbricazióaile v -

dita dì pftfìie, e ciò dietro iMniziMìva 
I 11 l i ; , T • r ^ T - ^ 'JJ\ 

del S ^ i t i r e Eossi, e alle mfer^ftla 

er 

i 

iscritto nel ruolo eroico, dai mule,. 
oggi -si 

» s o : dlua 
• ^ • • • ' ^ u m 6 # 

dà questo tenute. 
Ed J^m nel suo Giornale, facendo 

plauso alla coraggiosa Ihisiatlva del 
Senatore Eossi, mostrava il vivissimo 
desidefli che lo stesso fosse venuto 
anche da noi- per | | !^ | | f ÙK^J^ confai 
rensa. 

Mi permTOo quindi ai farle una 
domanda, nella speranza, dio la sua 
risposta possa dìscipare alcuni dubbìy 
e mettere le cose propriamente-in 
chiaro: 

< Mi dica, signor Bìrottore, si vioj^ 
formare una Società OoopeVativa per 
'^n^Paniricto, che servendosi, degli aiuti 
paeccanici, ej, di sforni .più razionali, 
dia il pane a più buon, mercato, e 
darlo eieZice ste$sa qt^^td, della me*, 
desima cotturat [ della stessa forma 
del nostro (inquantochè ogni paese 
ha ì suoi costumi) © darlo poi in tale 
quantità, da poter supplire ai bisogni 
della nostra città, di tutta la città ? 

Se ciWosse, sia pure il benvenuto 
questo grandioso Pa>nflcìo, poichò M 
Qglì porterà dellé'^IWroè, e non pò-
che, sarà un benefìcio nontóndiite-
rente a tutti i cittadini, specie per 
coloro, pei qualittìil pane^ è ^quasi 
%t'^ggetio di. lusso. • 

Jfia se per io 0g|^fj|ario, p i s t a So 
ciet^jDooperativa per un Panifìcio, 
altro non dovesse esaero che una So-
cietà limitata ad una pìccola parte 

.---j-..f. 

pei passati ricordi; ed il s 
numerose signorine per arnvedercl#*^^ TEàTtì^CONCORDI. — IÌH Oòm 
nel nuovo \0Gal_i^|i piitàl di Aprile. pagnia draibciffi%ticai~#^Ermete)J^oveUi 

* Ecco il risuUato'dei vincitori Ver % ^ ^ Il mondo della mia-^ 
, • ••• • i ' ' O f è . 8 . • 

le vane gare. . v .o ». 
Incitore dalla poàl di spada: signor 

Indrì Giuseppe. 
^^^ìncìtora deffl^poul di sciabola: W-
gnor Pradeìla Alvise. ^m'-

\ Menzione onprevola^per la gara di 

TEATRO GlBlBALDI. — La Com-
plliS^^^Romailj di operette e balli 

iretta dalrartlsta Gaetano Tatti rap­
presenta : Il Re di quadri -^lOre 8. 

spada; sig. Malanotti nob. Fradcesco. 
MenzicàOiiOnorevolf^er la p*** di 

Si, 

-a 

sciabola: Big, Piccìnati Giuseppe. 
Primo premio per la gara alle so­

lite, 3ig. Luino Andrea, secondo pre-
ÌP 8ig. Plinio Ricci, terzo premio 

slg. c^g^,Corìnaidi Edoardo. 
La repH:* 

ca della Perorella smf^Wìfà fu un suc^ 
cesso di vera ilarità. L'esecuziono 
impareggiabile' 

L • 

. Stassera la sorai^^dellu Guidantoni 
come ieri dicemmo. Chi non accór­
rerà ad onpraré queak cara e s 
patica artista? i 

flfei34roCsss'ÌI'53is.Iali. —- Ieri sera 

. PMiiia ìéi inarzù 
Rendita Italianci^ p. 0|0 

^^* contanti L, 98. 
fine cof^renie. . . » 
fine prossimo . . » 
Genove . . . . » 
Banco Note. . . % 
Marche » 
BMBche NazmidU. » 2225. 

miliare Italiano. » 1009. 
Coniruzioni iimhraieii 
Banche Venete . . » 
Cotonificio . . . » 
Veneziano :.• . . » 375. 

no cdff^^imwisèlla difesa dei con. 
tadìni di StaagE|gst; escori tele­
gramma sì rivòlfiffl'fl^Oàìegari 
peiv,̂ chìederne ansiosi notizie. 

IFTOSSÌ, intanto scarcerato, spe­
diva al Messu^^om Roma la se­
guente lèttera di ,j|pgraziamento 
narrando pure i fatti, e che nói 
riportiamo p^nèjèJLa^storia esat­t a , ••^^m- *^ ••' '.--f^ìn^m^ .- ^ 
tà delio strano incìdente, tanto più 
che nella fretta, e nella treTOaiKio-

• j ' j 

98i5. 

78.20, 
2 .05 .» 

•• 1 . 2 4 , —•".. 

: ^ ^ ^ . 

«^^.-S, 

••JJviii 's^.l-!* 

l i a S e r o fa i a ò una delle malat­
tìe che pur troppo ai di nostri ha 
,ppso tali proporzioni che miete con-

abbiamo kvuto il 1** atto della BCHCÉ ^ *Ì^?^e«*« vpjn^,,specie Wlla clas-
mcna^W ^àoìlB Amazzoni ed i r3^ ' «""^•^«"^'- N«' racoomandiumo caU 
dèi flik e Flok,,GQ n'era proprio per 
tutti ì'gusti. 

E a proposito delle Amàzzoni c 'e-
ravaitio dimenticati dì dire che inque-
Sta opereità, insieme agU filtri arti 
sti, è pure applaudita la signora Adele 
Masuccì; 
Qî riamisBione. 
"• Matitu^&iMmBl^nte. —'Prògram-

r̂ ;ma dal concerto che darà la Banda 
del Comune di Padova, domani dalle 
ore 1 alle 3 pom.,.in Piazza Y. E. 

, 1.^Polka-"-."N. N. "•• • 
2. Sinfonia - Aurora di Neiiers — Si-

ripariamo air involontaria 

damenttì, a tutti quei che amano ve^ 
rumente la loro prole di far fare a 
temjpo ài loro figli la cura depurativa 
delio sciroppo di Parìgiina composto 
dal dottor Giovanni Maaaolinì tìi^ Ro­
ma unita a quella della sua acqua 
ferruginosa ricostituente. RRccomìin-
diapg; questa ojur̂ ; per solo dovere di 

I -

3. 
4. 

meo. 
Mtìzurka-jDtì Tédeschina ^^ Brigo. 

I • j • 

Finais 2" -Lucia di Lammermoor 
•,. , , u -LLX i — Bonizetti. 
di quel consumo, che occorre alia cittàJ ^ „. ,. . c.i ,» , , 'nr ,i %t 

^. . j A %tt fTò. Sinfonia, ' Stella del Nord — Me-
nostra, sia,purei:vendendi«ipan© al 

à, perchà sappiamo che .questo 
depuiuttvo è r unico che sia stato 
premiato più volte o coii il piî  grsn-

I 4® ^0* * P '̂omì quale è la medaglia 
I d'oro al merito e perchè viene r̂ao 

comandato anche da molte celebr' 
mediche.. Guardarsi dallo , contraila-
zioni che sono moltissime e dannosi-
srme. Si Vend^ a L. 9 la i^ t ì t l ipà e 
L. 5 la, mezza.; ^ 

,jDnieo deposito in Padova: droghe-
na Dalla Baratta via ex Portici Alti, 
" V i c e n z a : farmacia Bellino Vale'i 
— Venesia: FàrMtféirBotnèr. 3321 I 

1 _ riAktwr 

V "-• 

• loso aocr̂ ^ 
| l v _ • ] 

,.oe egh 
orti glonosi, si pre­

sta alle biàsse arti " ^ l disiò di potere, 
^^flMJSMSIO» P*ù in'uri VÌ'^^SS'OJ cbo:§ 
in una cig|Ì|lo signora del mondo, sa 
egUpiaconscienle del dovere e della 

cito per n M P e aìf ignoranza delle 

I 

masse, non avremo noi ed il dovere 
sacrosanto ot! U diritto inoppugnabile 
dì annientarlo? : 

t̂ ,̂ ^voASj 0 farfalla variopinta : ., .Vi ' 

' • ^ • ^ • ^ . ^ ' 

t.&# 

tìiMrsti verdeggiane «puata )a pn-
' J I "L I 

mula, sui colli odorosi il mandorlo 
fTjfe ringiovanisce la natura^Jiapon è 

esarto il creato, tutto rido^d'un 
sorriso profumato, tutto canta Tamo f̂t 
re; Vola,: 0 farfaUa<J#è tuo l'aere^ 
mRverile: vola, vola, impavida abita­
trice dèli* atmoafevai e spento il tuo 
nimico, il càla^fWiie mo$0, 

Saiute,'o frat8lli:d'Asiago, salute !..... 
ìsfa-tto 1* invidioso legame, l*ostraci-

smo aia "dato a Colpi Bomenico ed a 
Golpi 0iov. Batt. di gaietto ; ogni 
minuto • rammontr la mancata prò-
messia ad l | t fè cóntro la parola as-

disotto degli altri,, <̂ osa ^t<esfa ben 
Ifóct^e, servendosi essa, come ,prima 
SLe dìsgi, degli aiuti meccanici, e.di 

forni più razionali, in tal caso, come 
fu detto, essa non farebbo che delle 

^nu-tilì vittimo.' ; -̂̂  y--'^ 
Facciasi quindi una grande Società; 

sarà ebsa la iììstrìbnffifé del jpane ai 
i^egozi attiiah, verso «no scontt» con-
yeniente, i Padroni in tal caso diver-

I ranno rivenditori.'Che se poi fra i 
Padroni ve né saranno alcuni, che 
avranno i mezzi perkàttuf^re le inno­
vàssiòhì' del Panificio Cooperativo, me-
glio per loro. ? . 

b: Sarà poi utile tener conto, che a 
Padova, abbiamo trent'otto Padroni, 1 
che la media dei lavoranti efi'ottivi, 
sarà di circa cento sessanta — chW 

V, 

I 
ì 

I 

i 
1 -

1 

altri cinquanta saranno i supplenti ; I 
chenl maggior numero ha famieha, ^ , , . • o , n r, *^ j . °^ , , , , *^ , , ' . 4. Inno trionfale-li Go^farffo 
per cui SI può calcolare, che sulla ! 

I fabbricazione del pane vivono oltre I 
500 persone. 

Mi creda, signor Birettore, 
Suo dev.° 

(Segue la firma}. 
^cì&erMgìSt ® ĵ lBauB£&'̂ t̂  M 

yerbeer. 
6v: Màrcia — Sainì. 

Prograsssi^sia dei pezzi di musica 
che il G^Rtìggimento f&ntoria esegui­
rà domani in Piazza Vittorio Ei, dàlie 
ore 1 alle 3 pom, 
i . Marcia - ^fiùfina—PinochìF^^ 
2. Ma^Mka;-
#Sinfehia - GugUelm&''¥elU^ Ros« 

4. Valzer - Di slancio — Pinochi. 
5. Gran pot - pourri - L'Africana •--
•"• M^verbee»" ':' • 

6. Polka - fiarafiòma — Canonica. 
Fa^®gs'asHaBam dei f ezzi dr'mustca 

cheMV'10°-Reggimento fanterìa ése« 
guirà domani In Piazza V. É., dalle 
ore 1 alle 3 pom. : 
1. Marcia — Moranzonì. 

• _ 

2. Sinfonia - Guarany — Gomez. 
3. Vftltz - Yiolettes — Waldetenfel. 

• Pon;flg 

clìioUi. 
5. Finale II. 'Aida — Verdi. 
6. Beratìglìera - Fii/i; e Flok — N; N, 
• Uaia j&l. ik\% — Vado all' esposi­

zione. 
-^Cornei con una scala? 

^Sicuro. Mi hanno detto che i 

N. 52 557 Dicembre 84,, La . Gazs<2% 
ìi^edicd notìfica V acquisto fatio dai 
Chimici Farmacisti Bertelli e C ài 
Milano — -Via Monfòrfa N. 6, dett^ 
proprietà del celebre balsamo anti-
gottoso del, dott. ; Green di Newton. 
j^ira sentUo;j[)^ bisogno di |J|)(;troduri?e 
in Italia questo Balsamo di uso ester­
nò, che è un lìninientò vegetale dì 

f azione sicufa nflIT^^gotta, sciatica^ 
reumatismi e depòsiti alle aWOolà-̂  
zvoni. Aggiunge che; i detti farmacisti 
suediacoao anche un. solo fiacon, di 

ne dei dolorosi giorni non potem­
mo entrare in dettagli in cui sì 
sarebbe stato facile T errare. E 

r 

allora gli amici ..dominatori non 
avrebbero mancato xlii prènderci in 
trappola! 

A complet^Kt poi le notìzie del 
la lettera diremo c ^ e il delegato 
che arrestò il Rossi e di cui pei 
modi n Rossi tanto io elogia è. il 
Cunico (lo citiamo anche noi a ti­
tolo d' onore) ed è quello stesso 
che arrestò anéEe il. Brunetti. 

: • r -

wa, I l marzo 1885. 
II professore Oalogari mi comunicò 

il cortese vostro telegramma. 
Eccovi i precisi dettagli sul m i ^ r -

r f i s t o . • • • « , • ^ì « • .« V . 

Venerdì il professore CalegarÙ .mi 
associava alla difesa del professor Bru­
netti.• -•;• '•• . • /--'^ 

l ' i 
• ^ 

Verso le 9 pomeridiane, una Com-
missione di studenti ivennéMi^noi par 
j^^jederoì informaKÌpai sùll* esito del 
ricorso per la scarceraziphojdel pro­
fessore., :̂  ,.,.,_ ,,i , ,„•.;-, ,..̂ ; 'j.^. 

Bbpo una me5:z*ora circa sapemnc 
che u, ricorso era stato resnintò, ed 
10 mi affrettai ad informarne il.órimo 

I - , '• • ' • . y \ " • . - • l ' r - ' l ' - (.Il -, • r' -, ••' - ,• • V I J - - ''-t^^^.-^ .'•- ^ • • • ( ' ^ 

gruppo dì studenti, che incontrai nei 
pressi dèruniveìrsìià. 

Venni però pregato dì entrare nel-
l'interno dell'Ateneo per riferirò agli 
studenti ivi raccolti la risposta' del 

I tribunale.v-^#^K. ,:;u ^^-'̂  :•̂ •̂. M̂;=' •'•; 
, .Mentre adempìevWl triste rincarici 
stigmatizzavo vivamente Pì^r^esto ed 
SI modo con cui venne eseguita., -, 
; Potete immaginarvi gli applausi; ed 
io vedendo chejgU studonti mi dìmo-
stravano la maggiore benevolenza, l̂ p 

pprofìttato dell'occasione per cònsì-
sigharh a s m m w r dal: suono della 

U 

I 

Ŵ' 

I esso balsamo (sufflcienté'per una cu- ^ 
! rà) franc(?:4h tutto' il Regno, cóntro \ 
I rimpbrtiOdi'lira 10. : ^ ^ 7 f 

arto ^lorlea.llalla 
- . ' / m^'--

Bailte LodoViGO, nato in Gigliariìti 
I? ann0jil764, muore in data odierna, 
d ' f W 73; nobilissimo ingegno, ar-

f̂ Che l̂ogo distinto. Addottpratoai ìx0 
legge all' università a.soli dìciott'an- ^ 

; ni, fu poi dottore nel collegio delia 
J fadèVtà medèsimà^STOlioso delle Vci'en-
f zó? econorniche e della lGtteratuj:a 

greca •& latina, fu chiamato a Torino 
per intraprendervi la carriera diplo­
matica e venne nominato am^ssscia-
tore presso re di Spagna, Nei quat­
tordici anni che rimase lontano dalla 

! 

campana ed à ritirarsi tràhquiì! 
ie. E ciò essi fecero voUnterod. :• ' = 

Nel sabato ajle ore 9 ahtjmeridia-
ne, mi recai jiU' università pOr dare 
comunicazione dal telegramUf^fre in­
tendevo spedljl aUa corte d'appallo 
in Venezia, onde sollecitaro la decisio­
ne sulla opposiziotie all'ordinanza della 
Camera dì Oorisiglio. 

In quell'istante vennero duo profes­
sóri i quali protestando contro la mia 

a ih ùh^ aula dell^ptevérsiià 
non volevano che parlassi agli stiideh* 
t i l l l Io mi limitai ad invitarlj^d ù̂  
nire la parola autorevole del ConR'gìio 
accademico alla domanda die gli stu­
denti, erano per fare col mio mezzo. 

• ••• i • . • 

Essi dissero che ciò non Qra possi-
JlÌ2'''!ùli-. 

^ ^ ' ^ ' ^ / ^ ^ ^ 

- ir 

r±'' 

i 

Ad.Iio, amici d*AsiagoI se un lon-
i iao senso dai propri dovari, se un 
più lontano spirito dignitoso si libra 
nella r l s t r a t t ^^H^ia di cervello ài J 
certi, noi fidiamo d'esser liberati dal-

:ifl|Ìa5t%4«^potismo ch'essi preten-
ppo. di esercitare a Sàletto ed in 
.sjago. — Via i Colpi, noi grideremo 

sempre per la libertà: contro i Colpì 
è la voce d'un cittadi^oriundo d'A-

f f f ^ ^ P i n o ch0' sente scor-
reca rapido il sangue neljy|j sue vene, 
il sarmue caldo delle vostre Alpi. 

s t ì € a . - Mercoleiyara ebbe ìuogo ^ ^^^^^ ^ ^ saranno in grande 
! nel club la consueta accadeoaia an^ | v̂ ... 
' inualó. che serve :di nficirva. ai numn- f 

I 

del 10 Marzo '• 
I t e : Maschi N. 1 > Femmine 0 * 

Miairlfflii4issal. — Borio Pietro fu l 
- , e * ? i i i i f 

re le memori^ plttrie e di tessere la I 
I storia sarda.'^In quello studio ebbe > 
l a maestro il celebre antiquario Vtìr- ^ 
' nazza, col quale, di ritorno dalla Spa­

gna, carico di preziose moraorie, si 
pose od illustrare i moWìimènti della 

roso piibbiico, che sempre v'intervie-*!*^ 
ne, del progresso continuo di questo ' 
istituto. Ginnastica, Scherma e musica ^ ri F^KU lu «.. n.^„ex • - . 

» ^ A . /. i Giacomo, fabbro, celibe, con Bonatè j etor a, cu m rava. la oen oDera di I 
opportunemante atternate formarono Éiiàabòtta fu Angelo, sartk, nubile, * ^ ^ «pe.a ui 
poi un programma assa^attraentej è { di'-Pìdjtìva. 

Mingardo Norma di 

ì 

siafo 

I 

superfluo l'aggiungere che l*esecuzio 
né fa perfetta a cominciare dalla cor-
retissima lezione di spada impartita 
dal Oesarano al giovanetto Carlo Piop­
pi principiante, e terminando in briì-

Anna di mesi 5 — Bandi dott. i^n-
t drea fu Giacomo, d'anni 83, mesi 8̂  

possidente, védovo — Bolgonari Sî ' 
nigaglia Anna fu Q\o,,Msm^> ^"^ 
duatriante, vedova-* Maso M^rghe 

lantissimi assalti dei vecchi campioni ! rita fu Francesco, d'anni 59, doma- ! Savoia con pensione. 

4 

. . . Il i 

''^^ Tf I 

adpa persona assai addentro nella 
qutìs^ioitie dei pano riceviamo la se-
|^^6ntei senza, oggi, nulla ag^iuagorvi 
di nostro e ciò per; far vedere c^aje j 
la questione venga ormai trattata da ^ 
cìHitdiiii d*ogni classe; lo facciamo 

' delia sala, pur mancandSféhe alcuni 
dèi migliori e nella ginnastica an-

! dando progressivamente dalla evolu­
zioni al bastone JSger, eseguite da 
bravissimi giovanetti, in più diffìcili 
esercizi sugli anelli e sbarr^ fissa e, 
pàraUolo dei provetti ginfastì, il cai 
nomo suona gloria all'i|$|tuto, Anche 
la parte musicale ebbe lietissimo sue 
eesso. 

Ieri Bera con una festìrm di ballo, 
riuscita splendidamente, si diodo l'ad­
dio a queste s^lo, a noî  tutte cai'Q 

! 

i 

\ Btica, nubile. 
Un bambino esposto. 
Tutti dì Padova. , 
Castellani Giuseppe di Pietro, d'an­

ni 21, soldato d'artiglieria, celibe, di 
S. Pietro Morubio. 

dell'11 
plJngclte: Maschi N. 5 - Femmine 2 

MorAt . — Bos^o Antonia fu Bo,-
menicG, d'anni 74, domestica, nubiia 
™ OoHe ì,4«g»̂ *̂ f̂  di Abelardo, d' anni 
1 -« De lÈogni Cardi Maddalena fu 
Antonio/d^^uni 78, casalinga, vedova 
-™ Mufìgato Paiiquale fu Giuseppe, 
d'anni 85, osta, coniugato. ' 

Tutti di P'ffiova. ^ 

! 

patria si die' con ardore aljostudio ; bile ; e qùTtidi gridiW urla; e lacam-
rialzol ; ^ r ^ ' ^ ^ l ^ ì ! ^ ^ f ^ J / 1 ^ ? ^ ^ l ^ l ! ! ^ I pana ;ricomincÌÒ ;a suonare, ma cìÓ 

malgrado anche quésta vòlta avevo 
potuto indurre gli studenti a cessare 
dai suono ad a rimettersi in calma. 
'>La città -èra soddisfatta^ dell' esito 
delle mia pràtiche ; ma non era del 
medesimo avviso la Sapiente autorità... 

Nello scendere verso le 10 dalle sca-
le del tribunale m'imbattei in un de­
legato di pubblica sicurezza. Era pai-, 
lìdissimo 0 visìbilmente commossoJfg' 
da quella f^ccm traspariva q[Uti3Ì la 
consapevolezza della brutaló^lioleiiza 
che mi 6V usEtva. Mi mostrò la f & i a 
nonché 1* ordine proftìttizio del mio 
arresto. Io gli feci osservare che ero­
devo maritarci gli aìogìì de' suoi pa­
droni e non un simile trattamento. 

Fui tradotto mediante vettura alle 
carceri 'dei Paolotti, e precisamente 
nella stanza che poco prima ora sta-
ta occupata dal profasaor Bnuiotti. 

Io non potevo immagimuo altra ac-
cusii che quella di aver eccitati alla 
ribellione gli studenti... 

Eppure la prefettura dovea saper» 
che (iùesto turbolento avvocato avea 

btìnefiqeuz^f, in ogui puuocinio pei 
poveri, egfi'prendava parte, Fu con­
sole per Lucca e Toscana, e colla Spa­

ragna attese ai molti negozi còmmer- ' 
ciali. Si segnalò moUo quale censore » 

i 0, poi presidente dell'università di \ 
f Cagliari, per cui veniva da Carlo Al- j 

berto insegnìto del grati ordine dì ì 

La sua morte fu un lutto generale. 

Quando nel Messaggero appre­
sero che un avvocato D. ÌROSSÌ e-
ra stato arrostato in Padova pen­
sarono subito al Rossi che aveva-

i 

^ ì f M ' 



d= 

P o ^ ^ d p o il mio 
n^m--

Bso ài Pao 

ottenuto pochi giorni pfcltaa uia^;rÌGoa-: . ^ i ^ ^ ^ d i c e Ì * Q tiitti aiend lon-
ciiiazione fra studenti 6 faccffllT, é a a t i , ^ ^ % r ì l Guuvisa a b h ì ^ ^ ta-
\ . • . •^mi:: j ' nersi m conto dì, up riteìatore, giam-
cbe quindi non avea tendenssft, la qua-^^^^^^. ai nn caianniatoÉrBopo aver-
le noja.̂ *nirass6 ad una paciajfzione.-^Ugl fermato sai fattMsaunc*»*' 4ai 

} Guarìsej ne m feri se e òhe 'd ìà Oona-
miasipne di inchiesta si ingannò o fu 

pannata. 
rfassa poi ad esaminare il vero punto 

deUa quoatione, ad indagare l'accusa 
?ncipa!b precisata in ciò che .aHa 

, impresa ftìWho acoreditati in più^ se­
condo i^aeriti giudiaìaU prima 85 

' mila m. 6 '̂ poi 65 mila, poi 60 mila 
^ e secondo i periti di difesa 34 KtìiU 

m. 0. Per lui U.àHeup îqne a pariti 
1 degli ispj,,tori BornpianipManarà e 
: Bapacciofi fu una inconvoniofiza, spe-
! cialmente poni c6mm. R.apaccioli^— 
'• il quale no%,solo Armò il Contratto 

di appalto 27 Settembre 1882, in base 
i al quale vennero futtì queati lavori, 
1 ma ordinò all'ufficio deiG.p.d! Este 
, di entrare in trattative private tìolla 
' improsa Boi|£| | per r.allpgamento dei 
^ lavori, ) ' ^ 
! Trova errata la dizione adoperata 
i dai periti ^i difesa neUa formalazione 
i delle risposte ai quesiti loro; proposti 
i là, dove esBì ammettono chefrodinon 
I possono ess,^re state/comimessà che 

dagli operai. E' un gravare senza 
ragione gli operai. • 

Concorda coi pariti giudiaiali uel-
r escludere la fornnazione di un gor­
go, basandosi sulle circogtaniBe di fat­
to che in progetto non fu annotato, 

. che ài trattava di una rotta ^dissìi|ììle 
i da tutta le altre, che sulla rotta a 

Oà Morosinì, essendo avvenuto un 
gorgo, esso fa annotato iii,;stìprogétto 
daUMngegner,e.: Egli non crede allo 

j ipotesi, ma crede ai fatti. 
I Esamina poi come avvenivano le 
\ misurazioni ; e rilevando il fatto della 
t doppia misurazione, io trova inespli-
ì cabile, insufficientemente giustificato 

dalle ragioni addotte. Questa doppia 
cdìsuraKi^ne indU'cé>a 5inistr:e consce-
razioni^ iantp più gho molti testi jìan-

; no deposto che gli alzonì nelle do-
m6nich©,si misuravano a tutta attez-

lotti, udiva i rintocchi della campaa|^:| 
liniversitaria e gli evviva che gli Bt«^ 
denti numerosi mi mandavano dalla 

j ^ r s o le duo pomeridiane, il signor 
eringi, sostituto procuratore del rS) 

con gentili parole mi avvertiva ohe 
l'autorità giudiziaria non avea "potuto 

prender m i s u ^ alcuna sul mio arra-

fatttNincòrWapporto. 
E sftdo io 1 ir vice rettore non potè 

tnsntenere ttella suPfelaziohé scrìtta 
al signor prefetto quelle informazioni 
,4ll̂ e gli erano st^te date vérbalmonte, 
Era dunque una facuonda seria quella 
idi trovare un titolo pel mio arresto, 

sapete cosa fu: eaa.ogitato ? -Nionte-
tneno che una vìollitòne di domicilio, 
porche ho arringato gli ÉMlInti in 
.jssaa sala dell' università. 

Risi di cuore quando mi fu partoci-
:|ìata la giuridica bestemmia. 
i .^Allorché DiovoÙa, verso le 5 poma-
>ffidiane, î ^^^gnor, pretore Lupati mi 
scarcerò, ed io vi accerto che adesso 
benedico quella sei otM'arreèto : per-
che ne fui anche di troppo compon* 
«ato dallo dimostrazioni di simpatia 
con cui venni onorato da questa gan-
'tìle;^popolazione, e dagli ottimi nostri 
^ludonti.' • ^ : • ' ' 

Per cui concludo che tutto il male 
aion viene per nuocere. 

.Eccovi le notizia che mi riguardano. 
VoslW%i^!èi6^atissìmo 
, Ì)o;)nen*co,avv. UQSSÌ 

• ••••• ' • • ' '•• • • • • " " " " ' ^ • - ' \ m M ^ 

aveva 1! a^U^^Borvegìianza, aveva "l 
direziona a i tu t t i gli affari è loMZò 
P^yid^M^ ppteva.daro cha^ordiria-

\ dettàglio, Sa ancheIraopòl-
lari ha totó, M ^omm^^'^^ Apa 
nò viehe^péréiò onó *egU Éiia respón-
sabite. Se ciò può darsi in linea^ am 
minìstrativa, noti è Mié i i i r f ^ 
volte in vì^m fatto, quando i « | « t i 
spocialraonte di aifuri penali. Ma vi 
h:a tli più. I l Cantale nei aUOì fntég 
rògatorii ha sostenuto che le miauraT 
zlodf^f^ciali dovevano Valere, non le 
ge^^eriili, mentre in ciò è contradetto 
dagli ingV Zopeliari e ? i0^ Ì8 0 dàl^ 
SàWiati. Anzi il Salviati fra tanto si­
curo che la sola misurazione gene­
rale dovesse vaiare^ cha non ebbe a 
trascriverà lo aiio misure .speciali sui 
registri di ufflbioi sa non quando' 
l'ing. Oantelo gli disse che ai riraot-
tevj%|Completamente alte misure spa-
ciaiu ' 

L'ing. Cantale fu. pure contrad­
detto nella circò^ìtanza da lui asserilf 
chl^alle misurazioni parziali non era 
presentò il Bono^ai'̂ EMng. ViUanis, il 
Salviati e^ltt/Zei'l^iai-accertarono cho 
ii Bonora era presente ed %#carabì-
nìen anzi hanno recisamente affer­
mato di aver scortato il Cantale ed 
ir Bonora fino al ponte. 

E*; assai sospetta per luì la condi­
scendenza del Gantole ad accettare 
senz'altro le misure parziali eia,p.pr 
ra della sospensione dei l%vô i accam­
pata dal Cantale era Inopportuna ed 
irrazionale. I l ritardo n^L lavori di 

teva recare 

@ g r i a . 

'A^entia: Stefani) 

>'^n«la e Claliao 

•i-lii?}' 

P»rlg;B, S^ . - " I l generale Briè-
IJP^tfìlegrafa ohe J chinesl dinanzi a 
BmigSon, vedendo minacciate le po­
sizioni, lasciaroiii^, Lhatke a rientra­
rono, itì^China." 

;> ÌSoita^-M®sìg, I S , ""• Gli inoro-
ciatoflff^ancesi catturlW'^ tìn^Wpb-
|0 Ingtlil càrico di piombo, qualo 
;^orit]?abbando di guerra. 

• I I I ' Jl§l!^€5S'll5a 

li 

h • E V ' : ; 

>M.FM; 
'^•§wm. 

Al Ni*̂  3391 Casa signore >lB trft 
piani con stalla oantma & 

A4 N.^ 3390 Appartamento J n ae-
condo piano con due mezsà 
a pian terrého. ̂  

^^vo!gtì||i al proprietario N.? 33S9 

• l i i 

- , i i^^,^4v 

W©w 'Wttfflfe, - 1 3 . - " Telegrafasi 
alla Libertad: L'Honduras acGeUà •il 
proclama di Barrios polla unione ;?San 
Salvador, Nicaragua e Costarica lo 
Vespinsepp,. La truppe dal Guatem|la 
si posero in marcia centra Stìn Sal­
vador, la cui popolazione s i Jevò in 
massa par resistere; i guateVnaleai 
cessarono allora dalla Ostilità. Barriob 
invitò San Salvador a spedirei com* 
missari por discutere,lliSpqueJStpne 
Intanto il»presìdente del MOSBÌCO te 
lo^rafò a Barrios che gli impetìirà di 
etWare il progètto. OredesliChja Bar­
rios vi rinunciare. - ^ i' 

C^^'^Tfl i^^^^M^^^^^i^^^^S^^iSfS^f^^r^^ 

àNTOHio S T E F A N I , Ger&n^ vé^porkahiU 

^ . 

. • t i - - . 

I • \ \ 

fi ^ e di 
' Dagi r studènti ' dèir Ateneo di 

\ "Napoli pervenne al professore Bru-
vnetti il seguente telegramma che 
riportiamo, integralmente : 

Napoli 13 marzo, ore 2.45 p. i 
• . . . " f . j 

" S t u d e n t i dì Medicina di Napoli 
>iConsiderarib come n e i ^ o d o s e g l P 

to pel ' ^ o s t r ^ | j | Ì | r a r i o arresto 
Tè^J^t Difeso il decoro degli 3|gdi 

Atenei i t aham, e vedono 
'iin attentato alla l ibertà; epperò 
plaudono al nobile sdegno dei 
rcolleghi padovani e salutano Voi, 
JUustr§^IIS|g^niero. 

VAmof rappresentante 
070 firmatari,! 

uno 0 due giorni non 
gran male* " ^ -.̂  \ 

E cosi di argomentazione in aî go-
mantaziono giungo ad uno dei più sc­
rii capi dì accusa •#** alla cancellata 
re, cioè, operata sul broglJo'he, èW 
cèllatur© fatte senza, dica, ragioot^aV 

a * ;"••;• . r ; ^ ^̂  

Troppo affrettato a sospetta gli 
pare poi l'accomodamento ini^erveauto 
fra il Cantole ed il Baupra.! :/ 

;E cosi il Pubblico Minis|ero ter­
minava la sua eloqiientel requisi­
toria colle parole segtfiniti : e Io ho 

, . . *- A I térniinato il mio compita ad ora 
za. Anzi lo stesso Salviati si èw,ac- gp^^^ j ^ ^&yQ\:x ai valenti campioni, 
corto un giorno che %0OOT'^Oinoa Q\ÌQ ^\ stannò dì fronte. Fu detto in 

Oooperativa Po ,1 S 1 » - ^ 

- 1 

?̂  

"Verbale dell Adunanza Generate 
dei SoQi tenuta; ìl31Marzolli8S5, 

\ 

VHi in quarta Pagina 
S-^.1 

alle spedizioni all^^in^rosS 
VENDITA ANCHE kh MINUTO Si 

M i r o Vaesi'BU^ftìsto d i M K d e t l l S 
iitutto feitj'd ilÓscH^neH ^i^ilfiai^^^ ~~ 

"psaa psrl;società;-€7i^gBpMMlÌ„ 
anciulll; :;©i(ip|?0|il. pes» ••ĝ ĉvi 

nìciati da cocchiarej lserr©i!& 'di 
seta; occ,;,, ecc. Si asaùm-ĵ TO cov^-
missiprii per corpi di raiisisB,; aa--
cietà ginnastiche, guar^bmanìcip^lf 
l?Tolfir/ t^°«'S^l^:?**^ tutto à ^ ^ M r f 
FISSI DI FABBRICA qùindi^^^à 
LEVANTISSIMO RISPlRMICWor tm 
quirentOj^^j^;^^^^, ^'-;.., ••,. 

Rigeneratore 
Riétomtove. pèlli dei FvMt 

9-, 

• -V-Ì: 

i'B. 'I'... 

^ .1 

DI DEPOSITI E CONTI CORkENTI 

" - - ^ ^ K = • 

quella infelicissima lèttera che sotto 
ì colpi della tdiftìsa, l'accusa andrà t i-^*" 
ìff%mo. Sheila difesa sia valida non j ^'^^^ 
c 'è jnionte ^ l i a diro, ma la logica ì 
irresistibile dei fatti^^gottebbà essere 
piil^po.teote; della loro dialettica 

Veniva abbatlÈjito, socbtóp gli ordini 
saoi, e avendo parlato di ciò CpU, ^^' \ 
gegnero Zopeliari, fu consigliato a,Snon j 
badarci, poiché già le misurazioni * 
^ t i fa l i non dovevano servire, •'''• 

Il ^Grandi due o travoltasi espres­
se nlFsenso che la parto di alzone 
più alta sarebbe andata a pro^tto 
dell'ImpresafiOade se vi furono delle 
frodi commesse dagli operai, vi f\ìV0' 
r°, ^''°'!LS-2. '^^SS'*'*'' commesse dal- | abbiamo raccolti. Dopo aspetta a voi 
miiopiOT^ E la sostiene eziandio C O R J Ì Ì vostro giudizio,spetta a voi di fare 
molti fra il numero degli operai che i\ vostro dovere. Se è penetrata ,ai^ 
lavoravano nello diverso settimane a j voi quella cònVinziOiiif^he in mS 
la quantità di terra che appare sca- j ^ penetrata profondi|||^||p, perchè 

r^altrìmenti noji mi vocfresta qui. a 
[^«questo bando, fate una cosà soltanto, 
' fate anche voi il vostro dovere, e che 

Si avverte che a questa ^\xc-
cursale venne affidata la Bappre-
sentanza dello Spettabile Banco di 

j S|ciUa pel cambio dei Biglietti kl 
' ^"^'-'^'atore, Fedi di CreditoJ e Po­

di emissione dell' Istituto^ 
stesso. 

Il cambio verrà effettuato presso^ 
questa Cassa dalle ore 10 antim, 

SóìiV^tieggiore, ip^tèbsi^^ signi?n, ero- j alle 2 pom. di ciascun g ìo roMpa 
do che non sì ridurrà tutto in Ìti»*no, lestlVO. -^mm. 
ma alcuna émitì resteranno ad at|o 
stare t'immoralità dei fatti, che noi 

Questo prò 
"to^eriam î̂ ti 

studlàtoaè^y^a-
nico pelpVresti-. 
tuire ai e* 

= • ' • ^ ' * - « - ? 

^••Ui^'-^-f.-^^^J/,: 

Padova ÌO Mano 1885. 
Il Dirfìttore 

P. ^ 0 m A 

pediscQ-ioims 
diatamesta U J 

m-'T^^^^^. caduta deica^"' 
palli da quaìuffi|&e causai prove 
levi ta nuova e:oi!ésc|^^^iQòs.pj:oo, 
tozza 0 vigor,e,.Non è;{uO:a.t.vnturai.:tt̂ ,s ,̂ 

è f ,^RisatO:ì^»i ia : i ta ì iaW4.Mte« 
ro. Prezzo L. 3 

:a^;r.as:7T77asaag.i^ra>a 

quantità di terra cae app 
vat^jiOlWegistri... 

ì^fDàlla prp;va4i questi fatti deduce 
quindi la responsabilità penale degli 
m i t 1 1- t i 1 4 1 1 1 » " - — . — - — 1 — .<IH«,p -^-f - - - - - V . ̂  • — ' . • -—•.——' - . " ~ I 

per riguardo allo Zerbini ad ai 
I Grandi l'imputapìlità gli pur chiara. 
i Essi rappresentavano l'Impresa, èra­

no coloro che assistevano a tutte le 
misurazioni della Domenica; erano 
quelli che avevano un interasse mag­
giore nelle ffoSi, specialmente lo Zer­
bini^ che era socio dell'Impresa. Gjran-
di fu quello che dava gli ordini; di ̂  
mantenoro gli alzoni, che si copri-
mevii coHc; fras':; qiifi?sto è buono,per 

j nne, questo è buono per l'Impresa. 
I Salviati eraj* ufficiala-dal .Q. C. che 

assisteva a qùeSl§ n^isuVazìoni. ; 
SiftU&rdo al Salviati, questi gli sì 

presentò nel proceaso come un uomo 
{ onesto per due fàWi per il suo ri- I 
I liuto opposto all'ordihe dal suo su- | 
' peripre di portargli a casa legna del ' 

nessuna considerazione dì Bltro-gè-
' V ' L^ , L . ' . ^i . 1 I I " . . . \ J 

nere vi tolga dall'idea di darà î  tutti 
ciò che a loro spetta, affinchèiibn si 
dica poi che sèmpre la scarpa ferrata 

! e là giubba di yelluto è (JiilUa che 
paga le spese per tutti ». • 

L'adienza e levata alle ore 3 3i4 
pomeridiane. 

l i i a t o Sta&fiitfl Eccolo 
GIUSEPPA VAk^l 0 Figli 

BACCANELI ,* presso Corth^^a ( T o s c a n i J 

^ ì i - imo ài eserc'zio'^ 20, ; 

làcp''^ 

Presidenti^^j^ •Co. Gualfardo Hidolfi. f 
'<jfiudici r - -Fare t t i , A/arcont^Crescini ) 

(supplente), j : '̂̂  "." l . •^' ' * • 
•'f*.:'M..— Àhv\'Wèsconì. 
avvocati: BmìyTurUgliù^ Bizio, Yil 

Hnova* r • 

del ì^ Marzo 
"i^am^Sifiga 480I !»• M. 

;_^^^mii:ìcia ricordando il funesto au- j,Ì.Erario e per le parole da lui qppo-
•iuiitìb dell'unno 1882, in cui le piog- .̂ fve al Cantelo: « è meglio esser con 
gie:*jj^ces8antìì copiosissime, lo squa- J siderati e... che ladri ». Ma snch'agli 
^liab^e^^to dalle nevi £iulla Alpi, che ' è responsabile, perchè era conscio dei 
ci ciircondano' avevauo talmente ih- 1 disordini che avvenivano, a si man-
àrosaatoj torrenti ed i fiumi della (tenne passivo 
nostra regione, che le acque vorticosi 
non potevano più in nessun modo es­
sere maiitonute; arVienq poi a par­
lare della rotta &Q\ Masi e della rotta 
eli Legnago.i 

Fu preeisaitìeriWnella; iiiterclusione 
della rotta dei Masi che la tristizie 
dogli uomini si aggiunse allo imper­
versare degli elementi e fu'in séguito 
alle indagini ed all'istruttoria delr 

:''S\^^^K Ueliékŝ m' antimerld 
: - I 

del immrzo 

* bernazione naturile'perfetta'*"-^ Col* 
tivasiòne 1885 —. Vario rasze ìndigo-
na'à boSszolo giallo è ,bianco a tipi 
classici— Si danno ìiNdiòazìoni di pér-
souo distinte che nella passata Pri­
mavera in tutte le Regìóhrld* Italia 
ebbero ner ogni oncia un prodotto di 

I Kil.mà 55 8 85 di bozsoli,—--Program-
nui, schede, ih PADOVA presso il sig. 
è i a e o k n o ' &cwi;-€£&@e@, ih'Via dei 
Servì̂ t̂N. lOSSj óve si ricevono le com-: 
missioni e sì rendono ostensibili i 
campionari dei bozzoli. 

! 

•V-'V 
.—-• 

\ 

s 

' J l ' 

Passando all^mputato Cautele, si 
sente in dovere dì difendere il PrOf,;*! 
curatore del Be.dillilB^sPe Michieli,.,J 
il quale aveva avviato ? istruttoria di * 

''• questo processo, delle accuse lancìa-
f logli contro dal Òantelè. Dimc^tra la J 
j integrità d'animo, la irreprenailiile , 

condottai dv que.sto magistrato,[ch^ fu 
una vittima del dovere,dacchèJa ma­
lattìa che lo trasse al sV^olcro la do- ' 

giudisfiiaria che la seziona' | vette a quella infausta e malaugurata ' 
i rotta. Egli dovéhìio recarsi-obntinua- ? 
j mente auil* argine, fu colto d<i ^fopia, 
. e d in breve tempo aiorì. Male a prò-
**posito venne tacciato dal Cautele di 

odii, di a8tìi,dìiattrìti>di sistema pò 

L'avv. Bizio paJFlò ih difesa dal Can­
tala dalleiP alle 19 3i4, religiosamente 
ascoltato da un numerosissimo pub­
blico. '• ••"^'"' ' 

Scor revano da l suo labbro 
% come mddolce d^eloquemà i iiuìmM^¥ ^^ ^asle a praticate© a ©ffiaI«Sfi« 

fa grande nel vero senso dalla paro-
( la, irresistibile, commovente. 
I Stante L'ora tarda in cui terminò 
I rudienza, rimandiamo a domani il 
. particolareggiato resoconto della sua 
* arringa. 

La più rinomata tiiiiiigiiai 
:̂ ÌPO per tiagera i ^ ^ n t ^ n e a i s ^ i ^ ^ 
p^ lhe barba. ™ Quê t%, tiatura ha 

:lppai raggiunto I apì^fllel psrfeaa-
;tìamento:^ aWlla;^mplicità, t i ^ ^ 

Premeva tmma istantanea 

^ Nessun'ftlteirntupa istaatanaa of­
fra la comodità di qnestii che tinzs 
mirabilmente c a ^ ^ , e barba mnt% 
bisogno di lavarsi, né prima né dópc» 
1 applicazione. O^ai persona può tìa-

'gersi da sé impiegando meno di tr@ 
minuti. Non *iE>òrca la^peUé nèìi lfà-
geria. L. #,@®. :• • 

IstRntsrtea per tingerà eap^. 
barba in castagna nero. D î:t3. l ì a ^ K 
fotografica,;per non contenere sostau-
za nocive ajla salute, è già ben- ac­
cetta al monito elegante.^^ L. ^ « | 0 « 

-Depòsito"è Vendita in Padovi i W 
profumeria Memti all'Univefdia'fs 
Parrucchiere Antonio B ^ ^ j , Ym 
Lorenzo,, a d̂a, piemenÈìna Bedon^ . ^ s 
Portici Alti. N. ì , primo piano. h% 

1™ W^llT^ l V j f c L _ » A . J j | L l o 

-À^^ 

J 

ì 

di accusa credette suo obbligo sacro 
santo di rinviare dinanzi a voi, por­
che siano giudicati questi quattro 
accusati. 

I lavori per IMnterclusione delta 
rotta deM^^si SI corninciarono versoi Uzìesco. E nella sua natiii-a integer-
il finirò di eattembro del 1832 e con- , rima voile che l'istruttoria di tale 
tinuaróno.Ie; opore/rfino cir^oj^tiain'a- , ptoctìaao foadaavocutaatia sezionò dì 
prile del 1883. Fin d'allora cominciò accusa, por impedire che ogni taccia 
a spargersi una qualche voce di mal- improvvida e terhorarià si spargesse 
versazionì, poi più tardi si concreta- I 
reno da un uomo, il Guarise. j 

Pussa in rassegna i varìi capi di ' 
ìmputaKione mesî i innanzi dal Gua- j 

al suo riguardo. 
Premessa questa considoraì^ione, 

scende a tratture la colpovoiezaa dal* 
l 'mg. Oaattìltìjjii^tìtìtìrvunlo uomu ©gli 

!K(Bw©. — E'^altra mattina versolo 
10 ebbero a Mantova la poca gradita 
visita della neve •" fortuua^che durò 

I • ^ 

pochi minuti. Poi la temperatura si è 
j , • 

séhsibilmenta abbassata talché sem-
di essera tornati nel cuore del­

l'Inverno. /, 
• Trcs ©ias?ell© alt© j^ss lse . — Car­
mina, Giusijppa a Maddalena Berti 
di: SerravQZza comparvero^dii^anzi alla 
assise di Lucca, accusate la prima 
d'Ìnf4nticÌdìo, le altre due di ajD|iqi4Ì0i 
premeditato per aver fiffb in 25 pezzi 
un feto partoilto dulia Carmina Berti. 

La Caite in èeiguìto al verdetto dei 
Giurati ha condannato Carmina Berti 
a 14 anni di casa di forza, Maddale­
na Berti a 21 a t t i ddlla stessa pena' 
ea ha abiìoltu Gìujitìppa Berti. 

•ti-^iSSS^.. 

LJJ . . T J L V " 

!•••; 
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( C o l l i mw. 
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le. e V€€ll •Wiisiieir 
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-^ 

1 ( ^ A l l m b ì g r a i Sodi del-
«ilà^ Blm^^uòoperativa popolare 
« di Pado'^^t iaì ta la Relazione 

J Consiglio-Amministrativo ed 
•Rapporto dèi Sindaci,approva 

«rfltìriparto dogli utili in Lire 4 
« (quattrqV per o^ni Azione sal­
se data, lÉffèbè il Bilàncio di clìiu-
« sura deliliesercizio iSM, già di-
«Stribuito ai Soci,: sommante a, 
«X^9,442, i l 8 86 (Novemiìioni cen-
dW^uaràntàduemila quatfrocen-
« todiciotto centesimi ottantasei) 
€m Attivo ed altrettante in Pas-
«sivo.a 

Data poi la parola a! Comitato 
BirettivO'^^^dii Prestiti aìF onore, 
i* avffriAlberto Morelli, essendo in­
dispósto ìì relatore avv. Eustòrgio 
€ai!ì^*da^ilettnra del Rapporto del 
Comitato stesso suirandamentò dei 
Prestiti durante Vanno 4884 in 
tJàTse al quale viene sottoposta ai 
-voti, deir Assemblea la seguente 
aggtiìnta all'art. XI dell'inerente 
Begoìamento : 

JOC Anche nei casi eccezionali sa-
«iranno sempre preferite quelle 
f persone che non avessero mài; 
« ricevuti Prestiti all'onore daìla^ 

panca. i> 
J l , approvata, 

• .fiàlli^Assemblea viene pure ap-; 
provata*alla unanimità la seguen-: 
0 proposta forgìulata dal Cons|glio 
ìiSi Amministrazione secondo il di-

• ^ J H 

f. -
F-J; ":-

m^cuM^si» esercizio pfecQ^eate . 
_ . , V 

- . ' • • • • • I . - . • 

ClTanxo aailli esercizio 1883 * 

• # • 28,384 

• « • « • , ^ 

• ;^^^ 

CBicJttffit sopra N. 9203^ Effetti 
Cambiari . . . . > 

M 

il sopra anticipazjg# 
conti corientLaaraatitì dà fondi 
plìDbllCl . . » é • 

^233,829 

» 

• -^ / 'i 

22,816« 

4̂̂ 487 81 
j I tó-

# 

271,133 77 
.• 1 

i9 î  

tìM l-g 

• S ! da Conti correnti presso' j 
,-_ âŜ H " - 1 ^ 

- '^?S#?* 

[NTERESSI 

da Valori Pubblici dolio 
Stato • . * • » 

12)092 
r f i g i ^ 

4 ^ « 

attivi 

sposto dell'art. V. del Regolamen 
tosili Prestiti all'onoiiB*:^: 

^ L ' A s s e m b l e a deiSochdel-
^ « Cooperativa P e p a t e 

« av^^adova ailtori^zza il Consiglio. 
iff^- Amministrazióne, a termmi 
« dell' art.^MJèttera I dello Sta-

. «ttito, ad w l e g a r e , durante Pan-
«l^knG 1884, nei Prestiti sull'onore 

a una somma non maggiore di 
ff^tefiOOO (seimila) a termini del-
« f f i f l n t e filfòlamento,:» ^^ 

Procedutosi poi alle nomine delle 
<ìaM«beSodRliVvien6v;dàtà lettura 
leTRapporto dei Signor^gcruta-
tori in base al quale verfgono pro­
clamati eletti^ • 

Còma* ^'^iKBìsiiiMletois^.lsifM© 
1, s'gg. Poggiam aw. Giusep-

jl^^ jirgenti avv. GiuUo --^mBeh 
Mrd dotmreohat^^ Scalfo A-
iesmndro — ViterWavv. Giusep­
pe [^ ' Treves,Mrone Mario — 
Faccanoni Alessandro — Indri 
Giuseppe ; ._^^, 

.siaci' eiFei^iwi' 
•• fesigg:flKSM Ferdmando 
Fusa/ri rag. Mmiio^Bono To 
maso Luigi ; 

I sigg., Piei^'opo^i avv. Paolo 
Leonardùzzi avv. Zaccaria —^ Col­
ie avv. Atlilio ; 

'̂  I sigg. Beggiato oM. Tullio — 
:Maslà^^rmcesho -~:, Cucchetti 
Giovanni Battista j 

I sìgg. Corradini Antonio —-
•Taboga Giuseppe^-- Ohlach Set­
timo '"^ Visentini Anionio — Sga-
r-amiti Luigi >-^ ^-Lorenzoni An-

Appoloni Francesco. 

"u 

da Obbligazioni Prestito 
ferroviario Padova-*Vi* 
cenza-Tr^yiso e SS. 
FF. Toscane . 9 

m 
n 1 

da altri valori pubblici 

39,973 

34,706 

17,694 

06 

ma 

73 

82 

22 

114,556 

fli 

•I 
' . ' i>r^i 

. ^ £ 
> j ij xr ' L-

-Jr. 

- ^ j—j ^^- "̂  

^^.-i ' ^ : 

J^QtsèHo nti%vi$à 

1. 

sa 

J| L~ 

416,368 
Id* = 

V r J T K ^ • 

:^i'À 

68 

scon to a favore esercizio 1885 f ^ r - l ì 

-ùi 

t r ^ 

lEJì®©a»isg@8 p a s s i v i sopra Depositi e 
Boiiì di Cassa . . . . ^ 184143' 

"n 

S|»os© di amministrazione : » 

M 

P4 

T a s s a djyj,||cchflzza atobila 1881, 

Tasmé ed imposta diverse . 

52,642 

li 

pa 
ia^ tenuta disponibile per stam-
bitancio gestione 1884 » 

•m 

inonda per opere di providente be 
neficetiza . . 

29,840 

2,772 

1,800 
'^ m^ 

3,000 

^ 

tf ••1-iMiJi^ 

IPWdi^e del corrente esercizio , 

2^©rya straordinaria (articolo 31 
delio Statuto . . . , » 

16,892 

5,000 

19 

30,277 

-Nij-y 

08 

77 ...li! 

'^fi^m 

: m m^' 
)-

94 

T' }. 

U 

^ ì i ' " ' 

V' 

^s^-^ !i'.: 295,091 

V o t a l o ^a@@|-%rl̂ à, Mi. 

.-M*' 

, e t i l i m^tti. 
(art. 29J|lio Statuto) 

-"ift-l 
10 D.er 100. 

90 per 100. 

•k 

1 ^ 

> 

^ 

Ì'%# 

• 

L 

•t 

9,099 

_8-^^' 

^' 

; ^ : ^ ^ ^ ^ 

• ^ 

80 

25 

.•'im 

p.-^.-^ " V v 

325,368 

B 

V,-' 

55 

63 

li;^V 

I k 1.̂ 1 90,998 05 

•r'j 

•-• 

•-^^imi^^^m',^. • -

- ^ 

L ~E, X 3 . J : ^ » ' -^ 

-• i. 

"^ r ^ f ione £L«^ ace ta a 3! Di B ̂ ^•Q,a r* 

^rKii; 

^ . ^ ^ S L 
_ ^ ^ ^ : . ^ . , ' ^ l ? > 

•M^lVt,^^.. .3^ • J f ' . /K ' . ^ 

i)^ 

h • 

AVi -^J i ^^ -

I 
aiPi^i^JHii? Ai?t'ivffi 

-_-J,-3i^.^^r.. 

"f̂ ; 

,,jFàssati per ultiìno airesauri-
f merito delFoggetto segnato al N. 8;. 
•dell'ordine del giorno, viene àppro-
Nivata ad unanimità di v W la sé-

uente proposta : 
,'^'Yv« L'Assemblea dei Socii della 

l<Banca Cooperìitiva popolam|4i 
«Padova, a termini dell'aria.6^.,^ 
« dello Statuto, delibera che il l i -
«mite massimo delle sómme da 

^«impiegarsi nel borrente anno ira 
«Valori pubblici e C « i Correnti 

/ et SffiVi non debba eccedere la me-
jtìk dèli'importò complessivo dei 
?« Depositi in Conto Corrente pas-
«sivo. » 
##I)opp di che la seduta si scio-
iglie ille ore 3 li2 pom. 
t pddova, 1° marzo 1885. 
'̂ Il Presidente 

MASO TRIESTE 

1 
2 

j 

I 

3 
4 
5 

7 
8 
9 

12 
13 
14 
15 
16 
17 
18 
19 
20 

22 
93 
24 
25 

WBAISS©S'ari® in Cassa 
I .-i Yz rìr-^ 

CrssStS® diaponibilei;» vista . 
€%Mg%laHI ( scadMiì nel trimestre 

in portaibgl^ìl^Ja più lunga scadenza 
MUeitl avuti per l'incasso . . 

'©feBsSigasiI^ist con speciali garanzie 
^M^iH- in sofferenza . , , 
^B^^l ci paini orai sopra fondi pubblici 
^l^|,toli, dello Svatp . . . . ' , 
#li®Si provinciali ^eèComunali . . 
©felìli^^s^isDSit con garanzia governativa » 
AKiont indnstriali . . . . » 
A £ | U M I di Banche ggplarì 

4. 

240,784 
162,305 

L. 2,589,74145 , . 9 5 586 
»4,m825.09 f'*̂ '̂̂ '̂ *̂ !̂^ 

. ' - • . - • • • " » " 

L. 1,090,299.58 
» 563,62875 

717;919.75 
24,800.^ 

» 310 . -

9,272 
41,084 
59,492 

107,895 

;2,396,958 

id. 

: J r ^ n : -_ r -i n 

.*! in Conto corronte con garanzia . 
diversi senza speciale classificazione 

Cssafit €®a»r©aBt5 còìf^Bànche e Corrispondenti 
l}e|B«a@lii a titolo di cauzione . . . 

id. a aamplicQ custodia . . . 
id. in amministrazione . . . 

^^ÌHIBISI dì proprietà della Banca . . . 
usofeaifio ì> » , . , 
Isnaiiulsi l i pervenuti anche jn sociale con terzi 

gamento debiti cambiari salvo liquidazione 
BàS^sìri in saldo azioni sottoscrìtta . . 

Slp®g©riduziona^^ifBiie d'ammortizzarsi 
CtoiM^» Ci^rsi*ciiite. della Cassa dì Previdenza 
Fs'SJÉsi.M all'onore •. . ;. . »' " ., 

» » in sofferenza . . . 

a pa-

• -

270,639 
61,823 
4,110 

1,049,435 
152,200 
332,768 
40,000 
8,250 

27,5Ì1 
6,730 

11,412 
- . -, 4 
62,215 

957 

61 
56 
24 

60 
10 
19 

08 

93 
96 
28 
02 

80 

90 
89 
28 
31 
50 
31 

^ 

-i'>^^^>:fetv^ni-.i^.-v^i.i;^ 
- A 

^•''-r'j i 

•J-

'A' I>. 9,142,418 
I i 

iit\\Vààk%i 

86 

I Sll̂ BAOI 

Ìlon«» fljulgi S^OMSisgo 

Capo Cont|bilQ 

1 
2 

4 
5 
6 
7 
8 
9 

10 
11 
12 
13 
14 
15 
16 
17 
18 
19 
20 
21 
22 

m 

> 1,149,534.73 

L -

C a p i t a l e sociale sottoscritto ,_ , L, 1,036,800.™ 
F®issS® di riserva ordin. (art. 3df Silo Staf.) » 350,407.86 

id. straor4)n. (art. 30 dello Statuto > 25^200.— 
Kiscr^ | | i per oscillazioni Valori (art. 32 dello Statuto) L. 

a(dn Conto correntelibero ( (p . Xii;4,252,047 37 ) 
( itì. vincolatofMs » 46,217.30 

^*^ '̂ ( al Banco Giro ,? ' • v j ^ » .1^,27740 
( Buoni Cassa nominativi ( * 

C?»imfti cora'^sutl senza frutto \[. 
Ièef»wsltEai6éa,.a: titplp;4itì^|uziofl^' . ' ,,••• 

id. per'depositi a custodia. 
id. per depositi in amministrazSone 

I£̂ ®ffl®Bift̂  a favore dell'esercizio 1885 , , • 
'B'asso ed imposte a pagarsi , . . . :i 
DEi'̂ Qĵ ggqri per dividendi arretrati . . 

id. id. gestione 1884 
id. diversi senza speciale classifìcazion. 

Foisflo per stampa bilancio 1884 . '. 
8J|i»aa utili 10 0|(j ^|ercizìp 1884 (art, 29 dello Statuto) > 
arceMoâ B per opere .ài .m^Jdente beiietìcenza . » 

prestitiail'onoro . . . . • » 

1,412,407 

103,150 
J + i _ x ^ T L _ 1 ' 

86 

76 

5,560,554 

il.--. 

80 

H i l a n c i o l i . 

^•205,628 
1,049,436 

152,200 
332,768 
30,277 
^1Ì152 
"24,741, 
81,89è 

113,601 
, i;8co 
K- ,9>099 

^,220 
59,482! 

07 
02 

9,142,418 

80 
08 
60 
03 
25 
24 

80 
05 
50 

86 

r ^ 

7> . - r i a - l T ^ • . -

CONSÌGLIO D'AMMINISTUàZIONfi 
-•• TClFF^i^lEr I .. • 

Cassiere 
l ì f B . ZAOOAEIA 

f- h _ • ^ ^ ^ L-

' • I Il Segret tarlo A. SoUBÉ'f' 

' r i ' r . ' . ' 

MASO TRIESTE Presidente 
SAimPEGO conte GIUSEPPE Vice-Presidente 
COLETTI comm, DOMENICO 

ì - . . 

'V 

DIRETTOHE 
A: S O t D À 

i " , . . ^ ; - ; . , i i - _ 

^ , 

Alessio avv. Giulio 
Argenti avv. Giulio 
Bellini (iott J4sM(Jo 
Ballatî npb. Agostint» 
Cailegnri Giuseppe 
Cattìcich ^ott. Giovanni 

CONSIMIEHI 
Facoafìoni Alessuntiro 
Qiusttnian Girci Antonio 
ladri Giuseppe 
Foggiana avv. Giuseppe 
Pollini don. Uiigi 
RÌGÌIQ dott. Giovanni 

Soalfo Alessandro 
Tivaroni avv. Cario 
Jxm^ bai". Mario 
Vitarbi doti. Giuseppa 

É. 

4-
• • : % * 

r?J'K'=iS!-?r 

f ^ 
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